
 
 

UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 

(Comuni di Romeno e Cavareno) 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 73/2025 
della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia 

 
 

OGGETTO: Trasferimento ai Comuni di Romeno e Cavareno quota parte avanzo 

amministrazione risultante al 31.12.2024. Impegno della relativa spesa. 
 

 
L’anno duemilaventicinque addì sette del mese di novembre alle ore 12:00 a seguito di 

regolari avvisi, recapitati a termini di legge, nella sede del Comune di Cavareno si è 

convocata la Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia. 

Presenti i signori:  

 

  ASSENTE 

 

  Giust. Ing. 
 

 FATTOR Luca               Sindaco di Romeno-Presidente   

 ZINI Luca                       Sindaco di Cavareno   

 

 

Assiste il Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia dott.ssa Giovanna Loiotila. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  

il signor FATTOR Luca nella sua qualità di Presidente dell’Unione, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

 
 

 
 
 

ORIGINALE 



Deliberazione della Giunta Unione dei Comuni n. 73 del 07.11.2025 
 
 
 
Oggetto: Trasferimento ai Comuni di Romeno e Cavareno quota parte avanzo amministrazione 

risultante al 31.12.2024. Impegno della relativa spesa. 
 
 
 

LA GIUNTA dell’UNIONE dei Comuni dell’Alta Anaunia 
 
 
 

Visto che in data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - è stata 
costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, Sarnonico, 
l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA”. 

 
Vista la deliberazione n. 1 del 30.06.2014 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta 

Anaunia ha recepito a far data dal 1 luglio 2014, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia, il trasferimento delle competenze da parte dei Comuni di Romeno, Cavareno, Sarnonico, 
Ronzone e Malosco ed approvata la relativa convenzione. 

 
Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 12 del 30.07.2019 avente ad oggetto: “Modifica 

dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia”. 
 
Vista la deliberazione N. 13 del 30.07.2019 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni 

dell’Alta Anaunia ha approvato la nuova convenzione per trasferimento di competenze dai Comuni di 
Cavareno, Romeno e Ronzone all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia e aggiornamenti a seguito del 
recesso dei Comuni di Sarnonico e Malosco.  

 
Vista la conseguente nuova convenzione rep. Atti privati n. 47/2019 sottoscritta dai Sindaci dei 

Comuni di Cavareno, Romeno e Ronzone. 
 

 Vista la nota del comune di Ronzone dd. 11.04.2024, acquisita al prot. Ucaa. N. 718-11/04/2024-A, 
con la quale si rendeva noto che il Consiglio Comunale del Comune di Ronzone con deliberazione n. 25 di 
data 28/12/2023, esecutiva ai sensi di legge a far data 14/01/2024 ed avente ad oggetto “Esame ed 
approvazione recesso dall’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Unione 
dei Comuni dell’Alta Anaunia” ha stabilito di esercitare il diritto di recesso unilaterale dall’Unione dei 
Comuni dell’Alta Anaunia, riconosciuto dall’art. 7 dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, 
a far data dal 1 gennaio 2025 e che dal 1 gennaio 2025 il comune di Ronzone tornerà nella piena titolarità 
delle funzioni, dei compiti e delle procedure precedentemente conferite all’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia; 

 
Posto che con deliberazione consiliare n. 04 di data 28.04.2025, è stato approvato il conto consuntivo 

relativo all’esercizio finanziario 2024 con le seguenti risultanze contabili: 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO: 2024 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

400.274,99

(+) 1.847.105,29 2.127.945,91 3.975.051,20

(-) 1.952.715,37 2.115.556,17 4.068.271,54

(=) 307.054,65

(-) 0,00

(=) 307.054,65

(+) 589.071,61 1.524.758,28 2.113.829,89

0,00

0,00

(-) 275.667,94 1.507.282,21 1.782.950,15

(-) 0,00

(-) 0,00

(-) 0,00

637.934,39

219.951,08

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

219.951,08

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

417.983,31T o tale  parte  dispo nibile (E=A -B -C -D )

Se E è negativo , ta le  impo rto  è  iscrit to  t ra  le  spese del bilancio  di previs io ne co me avanzo  da ripianare

T o tale  parte  v inco lata (C )

P arte  dest inata agli investiment i

T o tale  parte  destinata agli investimenti (D )

P arte  vinco lata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli fo rmalmente attribuiti all'ente

Altri vinco li

Accantonamento residui perenti al 31/12/2024

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo perdite società partecipate

Fondo contenzioso

Altri accantonamenti

T o tale  parte  accanto nata (B )

R ISULT A T O D I A M M IN IST R A Z ION E A L 31 D IC EM B R E 2024 (A )

C o mpo sizio ne del risultato  di amministrazio ne al 31/ 12/ 2024

P arte  accanto nata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024

  di cui derivanti da accertamenti di t ribut i ef fettuat i sulla base della st ima del dipart imento delle f inanze

RESIDUI PASSIVI

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREM ENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

PAGAM ENTI per azioni esecutive non rego larizzate al 31 dicembre

FONDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE

RESIDUI ATTIVI

     di cui residui att ivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 
tesoreria principale

Fondo di cassa al 1° gennaio  

RISCOSSIONI

PAGAM ENTI

SALDO CASSA AL 31 DICEM BRE

GESTIONE

 

Richiamato il capo VII della convenzione sopra richiamata, che recita testualmente: 
“…..Annualmente l’Unione provvederà a versare ai singoli comuni facenti parte dell’Unione l’eventuale 
avanzo generato nell’anno precedente dai relativi trasferimenti, sulla base delle quote percentuali dagli stessi 
trasferite. Rimane impregiudicata la possibilità della Giunta dell’Unione di procedere diversamente, previa 
deliberazione approvata ad unanimità di voti dei componenti assegnati all’organo esecutivo….” 

 
Ritenuto di ripartire parte dell’avanzo di amministrazione risultante al 31.12.2024 ai Comuni di 

Romeno e Cavareno per un importo complessivo pari a € 350.000,00. 



Visto l’art. 7 comma 3 dello Statuto che stabilisce che “….il Comune che esercita il recesso rinuncia 
a tutti i diritti relativi a beni mobili e immobili e ad ogni altro diritto connesso a situazioni di ogni genere e 
specie di cui risulta titolare l’Unione al momento del recesso.” 

Viste le percentuali di partecipazione alle spese dell’Unione dei Comuni dell’Altanaunia, che a 
seguito del recesso di Ronzone, risultano come di seguito rideterminate: 
 

Comune di Romeno 54,09% 
Comune di Cavareno 45,91% 

 
Dato atto pertanto che l’importo dovuto ai singoli comuni viene così determinato: 

Comune di Romeno 189.315,00 
Comune di Cavareno 160.685,00 
Totale 350.000,00 

 
Rilevato che a tal proposito, con deliberazione consiliare n. 13 del 30 ottobre 2025 è stato inserito al 

capitolo 505 Missione 1 Programma 11 Piano finanziario 1.04.01.02.003 del bilancio di previsione in corso 
lo stanziamento adeguato. 

 
Visto il Regolamento di contabilità dell’Unione dei Comuni Alta Anaunia, approvato dal Consiglio 

in data 14.04.2021 con deliberazione n. 2. 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario 

dell’Unione ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino 
Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente deliberazione. 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di copertura della 
spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 comma 1 e 187 comma 1 del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 
2. 

Visti:  
- la L.P. 9.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 
adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;  
 
- il D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali);  

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2; 
 
Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia. 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
1. di assegnare e liquidare per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 350.000,00 a titolo di 

riparto avanzo di amministrazione risultante al 31.12.2024 nel seguente modo: 
 

Comune di Romeno 189.315,00 
Comune di Cavareno 160.685,00 
Totale 350.000,00 

 
2. di imputare la spesa derivante dal presente provvedimento al capitolo 505 del bilancio di previsione 

Missione 1 Programma 11 Piano finanziario 1.04.01.02.003 del bilancio di previsione in corso; 
 



3. di inviare copia del presente provvedimento ai Comuni di Cavareno e Romeno. 
 
4. di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole legalmente espressa, la presente 

deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 183 – comma 4 del Codice degli Enti 
Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

 
5. di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 

7 e dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 
a) opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione 

ai sensi dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 modificato dalla L.R. 8 agosto 2018, 
n. 6; 

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 
del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24 novembre 1971, n. 1199. 
 

 

 

 


